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PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA BIBLIOTECA 
PER L’ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 
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PULSANTE A TIRANTE DI ALLERME POSTO ENTRO WC 

PULSANTE DI TACITAZIONE ALLARME POSTO ENTRO WC 

LAMPADA DI TRANQUILLITA' A LED DI COLORE ROSSO POSTA ENTRO WC 

INDICANTE L'AVVENUTA SEGNALAZIONE 

LAMPADA A LED DI COLORE ROSSO POSTA NEL CORRIDOIO 
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SCHEMI TIPO COLLEGAMENTO SCARICATORI DI SOVRATENSIONE PARTICOLARE DERIVAZIONI TIPICHE A VISTA 
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Tubo rigido in PVC 

Cassetta di derivazione in resina 
Guaina spiralata 020 
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Plafoniera stagna IP65 

Dorsale in tubo rigido in PVC Cassetta di derivazione in resina IP65 

Posa dei conduttori 

Raccordo tubo/cassetta 
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Tubo rigido in PVC 

Cassetta a parete IP65 con 

n°2 interrutori unipolari 10A 

PARTICOLARE TORRETTA A SCOMPARSA 

PER INSTALLAZIONE IN PAVIMENTI TRADIZIONALI 

PARTICOLARE NODO EQUIPOTENZIALE DA PREDISPORRE 
NEI QUADRI ELETTRICI 

PULSANTE A ROTTURA VETRO 

ALL'IMPIANTO DI TERRA 
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DAI CIRCUITI ELETTRICI 
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SCHEMA SGANCIATORE A LANCIO DI CORRENTE 
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Torretta a scomparsa a 20 posti per installazione di serie civile, con coperchio 

in acciaio inox antisdrucciolo, provvista di maniglia a scomparsa per l'alzata del 

coperchio, e chiusura del coperchio con sistema frenante graduale e controllata, 
completa di supporti per il fissaggio dei frutti, adatta ad essere installata in 
cassetta in acciaio inox preventivamente annegata in getto di calcestruzzo 

SCATOLA AD INCASSO IN LAMIERA ZINCATA ACCIAO INOX 

PER INSTALLAZIONE DI TORRETTA NEL PAVIMENTO ; dim 
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N° 2 PRESE UNEL BIPASSO 
N° 1 portafusibile per fusibili 5x20 e 

6,3x32 max 10A 250V 

N°3 PRESE BIPASSO 10-16A 250V 
N° 1 portafusibile per fusibili 5x20 e 

6,3x32 max 10A 250V 
N° 1 Limitatore di sovratensione 1P- corrente 
nominale di scarica In=1kA - Imax 2kA-tensione 
max di protezione Up=1kV 

N°3 PRESE TD RJ45 

N° 7 tappi copriforo 
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esatto 

canale metallico 

O Conduttori bassa tensione (ist) Telecomunicazione 

Ausiliari 
(p. es. citofono, allarmi) 

O Applicazioni sensibili ai disturbi 

consigliato 

Conduttori 

bassa tensione 

Ausiliari 

Telecomunicazione 

Applicazioni sen- 
sibili ai disturbi 

Separazione dei cavi nei canali 

Per la parte architettonica sono da ritenersi validi solo i disegni delle opere civili. Il presente elaborato non è valido ai 
fini architettonici 

Per l'esatta definizione lay-out/ambienti zone controsoffittate, tipologia controsoffitti, pavimenti flottanti nonché l'esatta 
individuazione zone compartimentate vedi elaborati architettonici. 

Per gli attraversamenti delle pareti e dei solai "EI/REI" da parte di condotti e conduttori degli impianti elettrici e speciali 

dovranno essere realizzati idonei setti/sigillature tagliafuoco per il ripristino della compartimentazione di progetto. 

Utilizzare materiali dotati di dichiarazione (DoP) e certificato di conformità. 

Verificare e seguire le condizioni di posa indicate nel rapporto di prova. Al termine dei lavori l'installatore è 
tenuto a rilasciare dichiarazione di corretta di corretta posa in opera e documentazione fotografica con identificazione 

univoca, sulla tavola, dell'opera realizzata. 

Verificare prima dell'installazione di tutte le apparecchiature elettriche l'esatta disposizione e dimensione dei locali 

indicati in pianta. Arredi inclusi, se conosciuti. 

Dovrà essere verificata in loco la possibilità di realizzare i passaggi delle canalizzazioni e/o delle tubazioni e il 

posizionamento delle apparecchiature elettriche in funzione della costruzione edile/architettonico, degli impianti 
meccanici, degli eventuali ingombri fissi presenti. 

L'esatta posizione ed altezza di installazione delle apparecchiature elettriche può variare in corso d'opera per esigenze 
specifiche. 

Verificare prima dell'installazione degli interruttori comando luci il verso di apertura delle porte all'ingresso di ogni locale 
ed eventuali ingombri di mezze ante apribili; nel caso in cui non sia possibile installare l'interruttore all'interno del locale 

sarà prevista l'installazione all'esterno dello stesso con spia a bordo 

Per maggiori dettagli sui quadri elettrici ed i circuiti uscenti dal quadro stesso confrontare gli elaborati specifici. 

La distribuzione principale eseguita con canalette in acciaio zincato, canalette o tubazioni in PVC, e/o passerella a rete 
è posata all'interno del controsoffitto. 

La distribuzione secondaria e finale degli impianti elettrici è realizzata a incasso nella muratura nella zona sotto il 
controsoffitto, sopra il controsoffitto sarà realizzata in tubo rigido e guaina spiralata in PVC fissati mediante collari e 
fascette alle murature, mentre all'esterno e nei locali tecnici con tubazioni in acciaio zincato, scatole di derivazione in 

alluminio pressofuso e guaina spiralata in acciaio rivestita di PVC. 

Il limite di intervento evidenziato sulle piante non è riferito alle opere di allacciamento agli impianti elettrici e speciali 

esistenti da realizzare oltre il sudetto limite 

Il numero o la lettera posizionati nei pressi delle apparecchiature elettriche (comando, apparecchio illuminante, ecc) 

identifica l'accensione dal rispettivo organo di comando locale e/o centralizzato. 

NOTA GENERALE VALIDA PER TUTTI GLI ELABORATI DI PROGETTO. 

Per quanto riguarda le caratteristiche costruttive, le giunzioni fisse o mobili, ed in particolare ai sistemi di staffaggio di 

canali o tubazioni in vista si fà espresso riferimento alle prescrizioni indicate nella relazione tecnica e al disciplinare 

tecnico di progetto che si intendono integralmente allegati agli elaborati grafici. 

In attuazione ai disposti dell'art. 6 comma 1 del D.M. 22.01.2008 n. 37, l'impresa è tenuta a realizzare gli impianti secondo 

la regola dell'arte, in conformità alla normativa vigente ed in accordo alle norme UNI e CEI, che si intendono TUTTE 

integralmente allegate anche se non espressamente riportate, o degli altri enti di normalizzazionie appartenenti agli Stati 

mem,bri dell'Unione Europea. 

E' compito dell'Impresa Esecutrice, preventivamente all'inizio dei lavori, l'analisi degli elaborati progettuali e l'eventuale 

loro modifica e/o approfondimento per rendere cantierabile il progetto. 

Per quanto riguarda la simbologia utilizzata nella presente tavola e per i particolari costruttivi si deve fare riferimento alla 

tavola D.E.0 - Legenda 

In ottemperanza ai disposti del Regolamento UE 305/2011 tutti i materiali impiegati nella realizzazione dell'opera se: 
- destinati ad essere permanentemente nelle opere di costruzione intese come Edifici ed Opere di Ingegneria Civile. 

- coperti da una norma armonizzata (e quindi soggetti all'obbligo di Marcatura CE) o sottoposti ad una Valutazione 

Tecnica Europea (ETA). 
possono essere immessi sul mercato solo se: 

- il fabbricante ha redatto la Dichiarazione di Prestazione (DoP) per il prodotto; 

- i prodotti per i quali è stata redatta la DoP sono marcati CE; la costanza della prestazione del prodotto è stata verificata 

ed attestata. 
Per quanto sopra è fatto obbligo all'appaltatore: 

- appurare che i prodotti da impiegare abbiano la marcatura Ce e la relativa DoP; 

- allegare alla scheda di approvazione materiali da sottoporre alla D.LL, prima della messa in opera, la scheda DoP; 
- raccogliere in apposito fascicolo, al termine dei lavori, tutti i certificati DoP dei materiali impiegati ordinati per tipologia di 
lavorazione. 
Per quanto sopra tutti i materiali im piegati nella realizzazione dell'opera, e destinati ad essere parte integrante della 

stessa, devono essere assoggettati al regolamento UE 305/2011 


